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Sovversione

Sovvertire è questione del tutto politica, come politica – quindi – è la sovversione dell’autore da parte di una mol-
titudine di compositori, che sono oggi i soli produttori di ricchezza. Il sapere aumenta e si accresce attraverso il 
lavoro collettivo e non attraverso il lavoro autoriale dell’individuo, così come la ricchezza sociale complessiva-
mente prodotta è il risultato comune del sapere sociale diffuso. Ma la sovversione dell’autore a favore di una mol-
titudine di compositori conosce, inevitabilmente, delle resistenze, che solo l’organizzazione politica può a sua 
volta rovesciare. Come avevano già intuito, in anticipo sui tempi, le analisi profetiche di Hans Jürgen Krahl.

Sovversione

Subverting is an entirely political issue, as politics – therefore – is the subversion of the author by a multitude of 
composers, who are today the only producers of wealth. Knowledge increases and grows through collective work 
and not through the authorship of the individual, just as the overall social wealth produced is the common result 
of widespread social knowledge. But the author’s subversion in favour of a multitude of composers inevitably 
knows of resistances, which only political organisation can in turn overturn. As Hans Jürgen Krahl’s prophetic 
analyses had already intuited in advance of the times.
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MATERIA-AUTORE

Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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suvversione s. f. ant. [dal lat. tardo (ecclesiastico) subversione(m) rovina, 
da subvĕrsus “sovverso”] | 1. atto, effetto del sovvertire spec. nell’am-
bito sociale e politico | 2. raro rivoltamento di stomaco. N. Zingarelli, 
Vocabolario della lingua italiana, Zanichelli, Bologna 1996.

possono più intendere sé stessi, nel senso della borghesia illuminata, come 
possessori per così dire intelligibili della Kultur, come produttori di rango 
superiore, di rango meta!sico” (Krahl 1973, p. 374). Uno smottamento che 
non poteva che mettere in crisi l’autorialità degli intellettuali e degli artisti, 
essendo questa autorialità legata a doppio !lo a una autocomprensione in 
senso meta!sico del proprio ruolo. Le intuizioni di Krahl non si fermavano 
qui però, perché il nostro, allievo prediletto di Adorno, notava come questa 
integrazione del sapere nella produzione conoscesse delle resistenze, tanto 
che “ha provocato proprio fra coloro che si occupano delle scienze dello spi-
rito una paura regressiva per l’espropriazione tecnologica del loro possesso 
intelligibile della cultura borghese” e proprio per questo “l’intellighenzia 
umanistica piange la perdita della sua !ttizia proprietà della cultura bor-
ghese” (ibid.). E l’avrebbero pianta a lungo e radicalmente, come dimostra 
l’esperienza emblematica di un grande scrittore italiano, Luciano Bianciardi. 
A leggere oggi le pagine de La vita agra – controcanto all’Italia boom lanciato 
nel 1962 dal cuore dell’industria culturale – ci si accorge come il grossetano 
in quel ruolo tradizionale dell’intellettuale separato e chiuso nel recinto della 
sua individualità rimase completamente catturato, e costretto poi, dallo stes-
so successo del suo romanzo, a recitare – con un certo compiacimento – la 
parte dell’arrabbiato di professione. Il grande limite di Bianciardi, insomma, 
consistette nell’incapacità di presagire – nell’ambivalenza della realtà che gli 
si dispiegava davanti e nelle trasformazioni che pure seppe intuire, compre-
sa quella della perdita del ruolo autoriale – la via di fuga che, trasformando 
in un progetto politico e culturale collettivo la sua rabbia, lo avrebbe salvato 
dalla crisi che invece lo travolse e che ne avrebbe decretato prematuramen-
te la morte. Tra l’autore e il compositore, Bianciardi !nì per scegliere la parte 
dell’autore, crogiolandosi negli spazi vuoti di una sovversione individuale. 
L’esperienza di Bianciardi insegna, ancora una volta, che la sovversione è 
questione del tutto politica. Come lo è capire che “l’intellettuale – oggi – è 
il lavoratore” (Negri 1996, p. 87), e quindi non può che essere un composi-
tore tra gli altri e non certo un autore. Giacché il suo ruolo autoriale era sta-
to costruito intorno a una divisione storica tra lavoro intellettuale e lavoro 
manuale, ormai del tutto obsoleta (Sohn-Rethel 1977).

E in e"etti, con la !ne del decennio dei movimenti, la paura dell’intellet-
tuale di perdere il proprio ruolo, sovvertendo !no in fondo la propria !gura 
autoriale, si sarebbe trasformata nel motore della rinascita dell’autore all’in-
terno del circuito culturale e mediatico internazionale. Sarà l’ultimo gran-
de !losofo classico del Novecento – a proposito del fenomeno emergente 
dei Nouveaux philosophes francesi – a notare come si stesse assistendo a un 
signi!cativo “ritorno a un autore o a un soggetto vuoto e alquanto vanitoso” 
(Deleuze 2010, p. 107). L’obiettivo politico dei nuovi !loso! usciti dall’École 
normale supérieure di Parigi era precisamente quello di rivitalizzare la fun-
zione-autore, funzione sulla quale si innestava la logica dell’industria cultu-
rale neoliberista. E non a caso dalla !ne degli anni Settanta si assisterà, anche 
in Italia, alla di"usione di una sorta di neo-or!smo culturale che avrebbe 
rimesso al centro del processo creativo proprio l’autore, se pure in una chia-
ve neo-manierista. Contro quelle sperimentazioni che durante tutta l’avan-
guardia del Novecento, e la neoavanguardia degli anni Sessanta e Settanta 
(Deleuze 2010; Eco 2002), avevano sondato le potenzialità dell’opera anoni-
ma e collettiva, cercando di liberare delle funzioni-creatrici dalla funzione-au-
tore. Oggi, per liberare tutte le potenzialità del lavoro culturale di"uso non 
rimane che raccogliere la s!da, tutta politica, di sovvertire la miseria auto-
riale, trasformandola nella ricchezza prodotta da una moltitudine felice di 
compositori. L’alternativa, lo sappiamo, è la scon!tta politica ed esistenziale, 
“rivoltamenti di stomaco” compresi.

Bibliogra!a:
Allegri G., Ciccarelli R., Il Quinto Stato, Ponte alle Grazie, Firenze 2013 | Berardi 
F., Scrittura e movimento, Marsilio, Venezia-Padova 1974 | Bianciardi L., La vita 
agra, Feltrinelli, Milano 2019 | Bologna S., Knowledge Workers: dall’operaio massa 
al freelance, Asterios, Trieste 2015 | Chicchi F., Soggettività smarrita. Sulle retori-
che del capitalismo contemporaneo, Mondadori, Milano 2012 | Deleuze G., A pro-
posito dei nuovi !loso! e di un problema più generale (1978), in Idem, Due regimi di 
folli e altri scritti. Testi e interviste 1975-1995, a cura di D. Borca, Einaudi, Milano 
2010 | Eco U., Stele per Balestrini, in Balestrini N., Paesaggi verbali, Mazzoli, 
Modena 2002 | Fumagalli A., Economia politica del comune. Sfruttamento e sus-
sunzione nel capitalismo bio-cognitivo, DeriveApprodi, Roma 2017 | Illuminati A. 
(a cura di), Averroè e l’intelletto pubblico. Antologia di scritti di Ibn Rushd sull’anima, 
Manifestolibri, Roma 1996 | Krahl H.-J., Tesi sul rapporto generale di intellighenzia 
scienti!ca e coscienza di classe proletaria, in Idem, Costituzione e lotta di classe, Jaca 
Book, Milano 1973 | Marazzi C., Il comunismo del capitale. Finanziarizzazione, bio-
politiche del lavoro e crisi globale, Ombre corte, Verona 2010 | Marx K., Lineamenti 
fondamentali della critica dell’economia politica, 2 voll., La Nuova Italia, Firenze 
1970 | Negri T., L’inverno è !nito. Scritti sulla trasformazione negata (1989-1995), a 
cura di G. Caccia, Castelvecchi, Roma 1996 | Sohn-Rethel A., Lavoro intellettua-
le e lavoro manuale. Per la teoria della sintesi sociale (1972), Feltrinelli, Milano 1977.

Sovversione rimanda al verbo sovvertìre dal latino subvertĕre ovvero rovescia-
re, rovinare, mandare sottosopra. Cosa vuol dire allora rovesciare e mandare 
sottosopra l’autore, ovvero la sua funzione? Come far rovinare questa funzio-
ne, evitando quel rivoltamento di stomaco a cui, pure, il lemma in oggetto 
– sorprendente saggezza della lingua – rimanda? Proveremo qui ad avanza-
re l’ipotesi che a far rovinare l’autore sia un’altra !gura, quella del composito-
re, parola che – non a caso – sempre nel dizionario, rimanda all’operaio che 
compie l’atto del comporre, ovvero del mettere insieme, dare forma, costituire 
e fare. Se pensiamo al comporre evochiamo – inevitabilmente – da un lato, 
una dimensione prettamente lavorativa che consiste nel mettere insieme più 
cose che esistono già fuori di noi e, dall’altro, una dimensione intrinsecamen-
te collettiva. Queste dimensioni, ciò che è fuori di noi e il collettivo, rimanda-
no a loro volta alla natura stessa del cosiddetto biocapitalismo, ovvero a quella 
socializzazione delle forze produttive che fa pensare, oggi, a un vero e proprio 
comunismo del capitale: in una società dove a essere messa al lavoro è la vita 
stessa delle persone – gli a"etti, le relazioni, e il sapere sociale di"uso – a pro-
durre valore è quel comune che sta fuori e intorno a ciascuno di noi, condizione 
essenziale del nostro stesso esistere. Così come fuori di noi era quell’intellet-
to pubblico di cui parlava Averroè e che immediatamente ci rimanda a quel 
sapere sociale generale analizzato da Karl Marx nei Grundrisse. Ad aumentare 
la ricchezza collettiva è proprio quel general intellect dal quale dipendono ormai 
“le condizioni del processo vitale stesso” (Marx 1970, vol. II, p. 403). Insomma, 
così come nel nostro mondo, ovvero nel biocapitalismo, a far aumentare la ric-
chezza è soltanto la dimensione comune nella quale siamo, allo stesso modo, 
ad aumentare il sapere sono ormai soltanto i compositori appena evocati, e non 
certo gli autori, come invece vorrebbe – e qui ricorriamo ancora una volta al 
dizionario – l’origine stessa del sostantivo autore che rimanda al verbo latino 
augere, ovvero accrescere e aumentare. In e"etti l’autore – rispetto al sapere e 
alla sua crescita che, esattamente come la produzione generale di ricchezza e 
anzi coincidendo perfettamente con questa, si presenta sempre più come un 
processo intrinsecamente collettivo – risulta essere tutt’al più un parassita. 
Come parassita sarebbe chi osasse rivendicare di essere l’autore della ricchez-
za collettivamente prodotta, e in virtù di questa rivendicasse a sé un ruolo di 
comando. Anche se, a prima vista, potrebbe sembrare un po’ troppo mecca-
nicistico, a ben vedere è proprio così: lì dove il modo di produzione è quello 
della piena socializzazione, il sapere stesso non può che essere il prodotto di 
un lavoro collettivo – compositori dunque e non più autori. Ma per passare 
dall’uno all’altro, per sovvertire e rovinare l’autore, occorre un sovvertimento 
sociale e politico, si dirà. Sennonché, quello sociale – come dicevamo prima 
– c’è già stato. È quello politico, invece, a fare ancora problema (non potendo 
qui, per evidenti limiti di spazio, analizzare ulteriormente possibilità e con-
seguenze di questo sovvertimento, ci si limita a rimandare – per una prima 
proposta in questa direzione – ad Allegri, Ciccarelli 2013).

Come aveva già capito molto bene nel 1969 Hans-Jürgen Krahl con le 
profetiche Tesi sul rapporto generale di intellighenzia scienti!ca e coscienza di classe 
proletaria, nelle quali – analizzando il processo attraverso il quale il sapere 
veniva incorporato integralmente nel processo generale di produzione di ric-
chezza – registrava contemporaneamente lo smottamento radicale del ruolo 
degli intellettuali. Dal momento in cui quello intellettuale diventa il lavo-
ro produttivo in generale, “i componenti dell’intellighenzia scienti!ca non 
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e Galleria T293, Roma. Ph. James Thornhill, 2009.
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